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Via Prafettara, 6 

àtUi 

tnxinne dì co'losto lòm'OoìLtai'^io. r*iil tu:-
cedono eS'̂ i ben volftutiori Unpt> il aopnig-
giunto ifitervnnto obl/ligiitorlo del R. Go­
verno, Jt'mulrnentiì il Cnrisigìio, d.il canto 
suo, oommotto iill'on. CHIMUÌ di conferìi-o 
uila buoun otiuaii davanti al C'onsiglio t>u-
perioi'0'dpi Lb. l'I', tuttn In Iiion e lutto 
l'iniimlso di iiUMll'nlVotto oli'ogli porta ino-
aainibilo ni Collegio. 

N dlì Come si veda, jo questione dèlio 
puladi di Uaeris è urgoinohto che dii 
luogo ad ' opposte opinioni. Il . Co-
niune di Treppo replisatamonte delibera 
in senso ooiitrario; il Comnilo di Ma­
gnano 6 all'onanlmitii tailcIraTole; o 
anche tra i privati proprietari sl^stìno 
manifestate due opposto, córrenti.' In 
tale oondizlbne di cose è evidente che 
per il rappresentante polilioo 'del. Col­
legio diventa deliòato assai e difiloile 
l'oseroizio della sua azione, Abbiamo 
interpellato in proposito l'on. Caratti, 
il quale ci ha dichiarato anzitutto che 
egli 6 lontaniss.imo del piieo'coiipàrsi di 
dispeltnooi puerili col quali si avrebbe 
voluta da taluno - add^tWa^e un argo-
manto di pubblioo Interesso à ^fogo di 
piccole lotte personali contro di lui. 

TU soggiunto elle le diverse correnti 
sulla questione e l'esperienza ohe de­
riva anche dalla bonifica delle paludi 
di Avasinis lo determinano a voler stu­
diare a fondo la questione prima di 
decidersi per non dover pentirsi poi 
troppo tfirjli. Bgli'Vorrebiie perciò prò* 
mttOVefàìfa Vièh'Oiiò'dF uri' CoWzio'cte'gli 
interessati, privati ed aiBUlidistì'atori, 
perchè dàlia disousi one in coitraddi-
torio potesse aoaturiro più facilmonte 
la luce. Noi troviamo questa idea molto 
opportuna. 

Intapessi e cponacha provimciaSi 
La malaria nell'alto Friati 
Alonnu corrispondiMizo pubblicato 

nei giornali in questi ultimi giorni di­
screditano il mio paese e'mi ubbligiino 
H mettere come suol dirsi lo cose a 
posto, B rivolgo la domanda : esiste a 
Treppo Orando la malaria! esiste a 
Cuosacco? 

Kispondorò comò ila mo si suolo 
f/ibori Bsnai in semplici paralo. 

Dal 1° gennaio ISSO sono modioo' 
comunale di Cassaoco e Troppo Grande. 
In tutto questo tempo ed in questi due 
Comuni mal ebbi ad osservare, per 
quanto la memoria mi soccorro, casi 
di malaria e parlo di quella che a-
vrebbe dovuto oonirarsi nelle paludi 
nostre, ad eccezione della frazione di 
Oegliacco, Ed a Gcgli.icco, circa 10 anni 
or sono, constatai due casi di malaria 
contratta con probab.lilii nella coìl dotta 
palude di Qegliacoo e nulla più. Questo 
Il fatto per il quale io affermo con 
tranquilla coscienza che Cassaoco è im­
mune da mali^ria e ohe due casi isolati 
osservati 10 anni or sono in una fra­
zione del Comune di Treppo Orando 
non autorizzano alcuno a dichiarare 
ohe qui domina una infezione di tale 
malattia. 

Questa è la ventii, piaccia o no agli 
apostoli della speculazione e non della 
pubblica salute, convenga o no alle 
mane dei poi tìcanti. 

Si parla di malaria e di zona mala­
rica. Non è un bel servizio ohe si rende 
ad un paese col dire che vi regna lina 
infezione di oàiatiera permanente: e 
parlo solo di Cassacco' e Treppo Grande. 
Ma di grazia, perchè non si è chiesto 
al medico comunale quanti sono i casi 
di malaria che. ricorrono ad ogni an 
nata! La malaria è forse una opinione t 
è forse una teoria? E dire che più 
volte mi è balenata nella mente l'idea 
di fare della mia abitazione una' casa 
di salute appunto per l'aria saluberrima! 

E' state trovato l'anofele: sta bene. 
Il prof. Colli (e scrivo per'il pubblico) 
nei suo libro Sulle ultime ricerche 
delln, malaria dice che l'anofele si- è 
visto molto più diffuso di quello che 
finora si crei^esse, perfino in ^iocalitii 
purfettamenté salubri a grandi altezze, 
dove la malaria, non c'è mai stata. 
Quindi la distribuzione geografica degli 
anofeli non può coincidere con la carta 
geografica dulia malai-ia, e non si paò 
più ritenere, m modo' troppo assoluto, 
CIÒ che del resto aveva fissato anche 
il Grassi nel libro * Studu di uo zoo 
loga..sall»..-mKiariai> che siano essi 
sempre la spia della malaria. 

E mentre alcuni oasi di febbre ma­
larica mi persuaderebbero dell'esistenza 
dell'infez.one, tutte le zanzare del mondo 
non mi possono persuadere fioche non 
ne vedo le conseguenze, e cioè gli am­
malati malarici. E quando a Zegliacco 
constatai la fortuita, pieaeuza del morbo 
r infezione era dovuta probabilmeuie 
allo sposlameniu di un gruppo di zuii-
zare iufetle (lioch). 

Concludo cui dire che l'osservazioue 
fatta in 16 anni di esercizio piol'ussio-
naie esclude la maluriu, E mdipeuden 
temente da ciò, per il tutto palpitante 
d'attualità della progettata buuiUca delle 
paludi di ijuenis la mia opinione di 
medico è, è stata e sarà uguale a quuUa 
di tutti i medici del muuilu, chu uiuè 
le paludi SI devono possibtlmbUie boni-
fical'e. Se' la malaiia, esistesse i più at 
tivi e zelanti ed autorevoli prupagun-
disti della bonifica sarebbero certa­
mente 1 modici, apostoli veri di saluto 
pubblica e non tiuspeiti di privata spe-
cuiuztQne,-di mene ambiziose a di in­
trigante politica. 

Sono in mass,ma favorevole alia bo­
nifica delie paludi: nel caso concreto 
trattasi poi'di stabilire dal luto econo­
mico la cai«feuieuza di tale lavoro «he; 
st'ngge alla mia competenza: ho dovuto 
pelò come sanitario rettificare i.fatti 
perchè non credo lecito neanche a fine 
buono adoperare mezzi ed argomenti 
uon confurui alla realtà 

Troppo Grande, agósto 1003. 
Dutt. EUure Owrgini 

iloìiioo Chirurgo. 
Ecco l'ordine del giorno' votato ad 

unanimità dal Consiglio comunale di 
Magnano in Riviera: 

Il Consiglio di bagnano Bspriìiio parere 
favorùvoh per a. n, cui mianiiiUth, con voli 
undici, alla domanda di, claBsifioaziono in 
111 oatcgoria delle opero di sistemazione 
eopraindioato, ed aijprovaudo tutti gli atti 
presentati, Uii incarico alla Giunta Mimici-
palo di fare d'accordo eoi Comuni cointe­
ressati I tulle lo praliolie necossario por ot­
tenere la desiderata olassilica a termini 
della logge 7 luglio 1002 n, 304, e porgo 
vive azioni di grazie al sig. dott,< Biasutti 
il (̂ ijialO' raccolse lo Ula della vecchia ini-
piativa dei Comuni e xiromosso la rioosti-

T a i * a e n t O | 28 — Illceviamo: 
Onorevole sig. Direnare del i Friuli D 

Un incognito mi manda oggi col 
timbra postalo di qui il suo giornale 
dì venerdì scorso dove trovo listato a 
rosso l'articoletto da Tarcentu < Pletora 
di levatrici ». 

Dunque..., ìi Turco sono io! 

Direttore, è d'invitar l'articolista a 
farsi conoscere. Non creda che,abbia 
da sfidarlo: tutl'altrb! — Mi è invece 
sempre cara l'occasione di tr&r d'in­
ganno ohi vi è caduto e questo com 
p to mi frefljigo verso il signor Torre, 
verso chi lo ha informato male di me,, 
verso,obi ha ripètuto inconsciamente 
in paese parole spiacevoli. Poiché non 
potrei già supporre ohe un Suo corri­
spondente sia uomo da scriver bassezze 
in mala fede. 

Qui, come dovunque, se c'è gente 
ammodo per istituzione o per cuore,, 
gente che valuta ed apprezza chi tira 
dritto sulla via dull'ohure, v'è anche il 
cattivello CUI fa stizza veder un uomo 
che lavora con intemerata onestà, un 
uomo pel quale dovere e correttezza 
sono sinonimi; vedere una azienda (per 
quanto modesta) dove tutte le ruote 
tanno fedelmente e coscieuziosameiite 
la parte loro spettante; una famiglia 
lu CUI CI vogliamo sinceramente bone 
tulli e dalle cui abitudini semplici e 
tranquille trasparo la serenità del­
l'animo nostro. — Non è lirismo il 
mio: è la Vorità delia nostra vita. Se 
conoscesse, il signor Torre, qual tesoro 
di Virtù per iilibat»,:za di cmtumi, per 
bontà d'animo, per abnegazione, celano 
le potere vestr dulie operale addette 
stabilmente alla m a casa e quanto 
allo tenga lo scrivo'nte il rispetto di 
sé stesso 0 duna moralità, gli rimoi-
dorubbu assai l'aucusa fallaci. 

Non ho domandato a nessuno lodi 
per l'ar li dover imo a questo mondo; 
esse stanno bene in discorso o in epi 
tatto dopo moni; ma por farmi erigere 
da mO' stesso U monumento di cosl 
schiette dichiarazioni, devo ben sen 
tirmi netto in anima ed in coscienza. 

Ura a Lei, eig. Torre, il controllo 
dulie mie asserzioni. Mi risponda e si 
firmi col Suo vero nome ; mi prometta 
ricercare severan!ionio nulla niia vita 
al commerciale che privata — da bam­
bino in su — ogni passo ed ogni atto; 
SI associ a persone serie e rette in 
questa inchiesta seccante ma. ^on in 
cresciosa, perchè nulla Ella troverà da 
dover nascondere,, anzi, raccoglierà il 
piacerò che si prova a riparare un 
errore. Che se anche un solo punto 
emergo dalla Sua inchiesta che menti, 
non dico riproviuione ma appena di 
supprovaiione, oh si; allbi'a mi pub­
blichi sul giornale a grossi caratteri e 
mi additi all'opinione pubblica non sol­
tanto per Turco, ma per Bl'acciiato, .0)1,1-
lantatore, ladro di una rettitudine'che 
non ho! 

Ma poiché l'inchieata sortirà invece 
i più lusinghieri risultati, dia questi 
ia pasto ai maievoli e ài cattivi acche 

un L vi'iiti Mltnoiio. Il, Vita luiu, [noviiio 
l'incompar.ibie diletto di dissiparsi .con 
acqua pura e di tuffar l'anima alla 
stessa fónte ohe ha ii'esistito ni loro 
perverso intorbidamento. 

A Lei, .iignor direttore, e a chi. mi 
legge chiedo scusa aa giustificandomi, 
ho avuta l'aria immodesta o anzi- bal-
d^n?01a. ' . ' 

. . . Ugo .Ripari 

c.ffp)i^«s9^taNs'uiia'i''^««i«ti!^ chtl'.i n«h 
esiste? . . 

Etioeviamo : 
ISgr. sig. Direttore, 

— .Leggo sul 'j|;iarnalì chó ad 
incautraro I Ileali a'-Udine era onohe 
una rappresentanza della Società dei 
ilednol delle Patrie Battaglio di San 
Daniele. 

Ciò è per lo meno:ine8atto. 
La nostra Soolotàiìa' cinque anni più 

non ha vita. In questo frattempo non 
ài sono mal rinnovaie le oaricho, ed 1 
soci hanno completataenta cessato di 
pagare la cnrrespopsione annua. Della 
Società non reata^-'Cbe un piccolo 
fondo di enssa, amministrato dall'ex 
Cassiere dott,;Glaoo<«ioVidoni che senza 
mandato e spontaneamente elargisce 
qualche sussidio ai redubl malati po­
veri. 

Con Q»àl,JÌriyjP jPdunga^pqnei tre 
signori | l ^ | y ^ ^ a | n i | ^ M già nostra 
bandiera vollero farsi cede re rappre-
sentanti.dlsitdW Sdfàétkt^eUén esiste? 

E' quello che varrebbe sapere.' 
Un reduce dalle P. B. 

M ' a n l a g o , 31 '— Co.noerlo sospeso 
— (Alfio).— In seguito al disastro di 
Codroipo che tanto rattristò, il con^ 
corto che doveva.teiere,ieri la Banda 
locale venne lodevolmente sospesa. 

L a t i a a i t a i 3l agosto. — Sottosori 
zlone. - Ieri noi pomeriggio un gruppo 
di cicìi'iti do! «Veloce Club Tisana'» 
oompl una prima gita sul breve per 
corso Latisana - Proccnioco - Palazzolo-
Latisana. 

A Preoenicco il fig. Do Lorenzo An­
tonio, socio dei « Veloce Club » e figlio 
del sindaco di quo! paese, accolse con 
gentilezza e cortesia 1 gitanti. Nel ri­
torno il prof. Cassi propose che i ci­
clisti, intervenuti alla gita si radessero 
iniziatori di una sottoscrizione popolare 
a favore delle famiglie povere delle 
vittimo caduto nel teVritiile scontro 
ferroviario di Codroipo La proposta fu 
accolta nll'uilanimlià, e, con la piena 
approvazione dell'avv. Tavani, presi­
di nto del «Veloce Glubii, si incomin­
ciarono le oblnzioni, le. quali saranno 
poi spedite al Comitato di Udine. Av­
vertiamo a questo proposito che se vi 
sono delle persone clic, per dimenti­
canza, non fossero state richieste di 
offrire il loro obolo, oppure volessero 
rinnovare l'offerta, abbiano la bontà di 
recarii dal sii;. Elmo Paoliul, cassiere 
dei «. Veloce Club » il quale è ihcari-
cato di' accettare quanto esse crede­
ranno'dare. 

Gruppi) dei ciclisti iniziatori della 
sottoscrizione ; 

C. D. Cassi L, 1, Tavahi Luciano 1, 
Trovant Riccardo 0.40, Comnzzi Er­
nesto 1, Comnzzi Tiziano 0.50, Rigoni 
Emilio 0.40; 0.40, Cia^))arin Luigi 0 50, 
Boscatto Vittorio 0.50, Ravàilèllo Eabio 
0.60, Padovan Giuseppe 1, Marassi An­
tonio 0.50, Piccoli Giuseppe 0 70, prof. 
Cassi; 1.00. 

Totale L 9 00. 
* * » 

Seguono le altre offerte che pubbli­
cheremo domani. 

Q p a n d l o t k O o o H ò é i o t O 
d i b e n e f j c a h a i à 

Veniabio assicurati che "nei recintò 
dell'Eliposizione avrà luogo prfssipiii,-
mento un gi<andlasa' concerto,.a tayore 
delle vittime del disastro di Éèstnb,, cob 
l'orchestra del Teatro Sociale',''gentil­
mente concessa, al nobilissimo scopo, 
dalllimpresa cittadina. V-s-ds-Ti-ctro-ia 
orchestra sarà .diretta ,dda!la njagioa 
ibàdòhetta d^iregitigio lifiH^^lli'. 

Taafpa di Variati . 
Questa sera avranno luogo- quattro 

nuovi debutti. Nessuno manchi. 

AUraverso l'Esposizione 
UDINE 

{Il Ithfano.M Friuli gtrla <l.*tUM«r4> S I I . I 
t U Cronista.iadtipofi^^tts d*l imbl>He0 ln,\ 
Ufficio dati» 8 alle 10 ani. t dalie U ali» 18.) 

Rassegna delle Mostre 
' À i v b l a m i a i u o l ' a t t e n z i o n e t l e l 
p u b b l i c o e d e g l i Ksi ioai torL s u 
q u e s t e puHMef^ne m c o m p l e t e , o r -
f l i u a t e , n o n parx ìa f l i , n o n Aai-
t u a r i e n el le m a n m a n o Hi v a n ­
n o s-»'ulf;euitiw n e l f B I D l i l . 

RIPARTO I. 

La ditta Saooardo e C. di Schio, 
della quale è rapprentunte per Udine 
li signor Giuseppe Miniami, e.^pone una 
magnifica mostra di accessori in legno 
e cartone per setifici, iutifici, corderie, 
lanifici, untone, liicca sopratutta è la 
mostra di tubetti conici, cilindrici, a 
fuso, corti forati, leggieri per lane pet­
tinate e rocche: cosi pure quella di 
navette per coperte, per seta, telai a 
mano, tubi di legno assortiti, ruccheiti 
per fusi, spule per diversi- usi, cavie 
'ehiei^per matasse, cannelle "per fusi-e 
fusetti, guidafili, bastoni cacaiinavett'O, 
Cilindri puiitui'i, ruccholti o tubi ot­
tangolari per corderia, cannelle con 
mgi ossameutu per setificio, planchetles 
per disegni e simili altri strumenti. 

ElTotiivamento questa indusir.a della 
ditta Sauuai'du, che oggi ha raggiunto 
l'apice dulia aua grandezza, ha del 
luito emancipato dall'estero i consu­
matori di articoli di questo genero. 

E' sorta dal monte per opera del 
signor Giuseppe Saccardo, ohe luco-
miiioiò a studiarla e a crearla ancor 
quando si trovava come semplice im­
piegato in una liauoa dî  ^''.''V'}^ 

La prima prótiuZiono^si 'fabeva. to­
talmente a mano, poi a.poco a poco il 
signor Sacdardo arrivò a coiuprare al­
l'estero alcune macchine che furano 
poi'migliorate e moltiplicate, per modp 
che oggi lo Stubiliuiunto, divenuto jino 
dei più grandi d'Europa nel genere, 
provvede al consumo delle più impor­
tanti filature d'iulia con una produ­
zione assai apprezzata dai óompetenii. 

La lavora?,«)fl»;5lsglijartl^Wtìi«g'«. 
dovette contbWftli'ó lafifif !Ì'*'Ì)à1fóo fi 
terjono.L«|t-WìPd)»,tio»ua8teri, cui dove-
vaiM'nhHSmpo ViborlWa i consumatori 
Italiani, ma ora, grazie alla perfezione 
CUI è.' stata condotta, può dirsi' vera-
niente padrona- del oampo,"e8aeUdo>'é3sa 
preferita e ricercata ' doVanque, 'spdcie 
pei nuovi'impianti di filature che ìm 
portano la' fornitura di déntinaÌEl''di inl-

jigliaia dr'pezzi, oioé'tubi j^^r' b. d' b. e 
adimeliéi 

Ld' liav'etté che oeconó dallo Stabili­

mento Saiicardo sona in uso presso tutte 
lo tessiture ed assai apprezzate per la 
ioiro dui-ata e perfetta lavorazione,'a-
vendo la ditta anche un impianto spe­
ciale-(sistema Oldham) per la stagiooa-

: tura del legiìo' Ohe impiega. 
La ditta Saccardo mónta veramente 

un sincero encomio per aver sapnto 
creare e portare ad altezze inaporato 
uno dei più importanti rami dell'indu­
stria nazionale. 

Bollissima è la mostra di tegole e 
.malloni esposta dalla Fornace per la­
terizi a fuoco contìnuo, sistema Iloif-
raann, della pregiata ditta Fratelli AnziI 
di Fiiimbruzzo (Ri Tignono). 

Quesia mostra è sopratutto interes­
sante perchè i prodotti esposti sono la­
vorati a m'ano. 

La fornace fu costruita su! finire del 
1000 od attualmente vi sono Impiegati 
65 operai. . 

La mencolanza opportuna delle di­
verse qualità d'argilla, l'accurata lavo­
razione, la perfetta cottura rendono 
verumento splendida il materiale pro­
dotto, che ormai si fece larga strada. 
Infatti nel primo anno d'esercizio (1901) 
la produzione fu di un milione di pezzi, 
nel secondo anno (lOOg) sali a 1,800,000, 
nli corrente sorpasserà di certo i 2 
milioni e mezzo. La crescente produ­
zione è la miglior prova della bontà 
del materiale 

Nel congratularci coi fratelli ÀnziI 
per gii ottimi 'succesiil ottcìnti dalla 
loro intelligente attività, non possiamo 
a meno d'inviar loro l'augurio di sem­
pre maggior lavoro. 

C(ontitMa) 

Espon i l e Nazionale d'aylcoltnia 
(Rllacdata) 

Sottp^_ad._apppi9Ìta...tBtta!8,-..4a-,,timtB 
' ' le separate, il sig. marchese Mas-

sffl̂ msrtfflteà 
Imalala, argentati, giganti, dl'Fiafayfra, 
giapponesi, norniaiini,"'àd{^òrai à'ìi'̂ btji 
nera. . ,. ., .i-n.i 

Il Clama' 'A.'ntonip'd'A.rt^gflBJ'P.resénti 
anch'égli 'dodici vaHe'iit di óaaigli, g 

Espongono pura àiiliigli lo 'Zerm^a 
Eugenio, il prof. Oliva, il Melchior dì 
Udine. , ' ' . 

Pavoni vengono presentati dai sig^i 
Giusti Ruggero e Zerman Eugenio. 

Le piccole e belle'caprotte d'Imalaja, 
che coi loro deboli belati rioiiiàiuano 
l'attenzione specie dei bambini|'̂ ABÌ>ar-
lengono ai aig.ri marchese 'titàiìgnii e 
Molinar. . . , ,, 

Né le anitre hanno vpVutti, ésa^ér di 
meno ed anch'esse a questa Espó'slz^ione 
hanno fatta la loro Comparsa; ,., . 

Bei tipi si di nostrali ch'^ di" estere 
vengono esposti -dallo Stabilimento An­
tonio dott. Lion di Ponte' S.i Nicolò idi 
Padova, dallo Zerman:di Veroiia, dal 
Zuliaai, dal G. I'', Liondi Paddràfdàl 
marchese Mangilli, dal Deotti obc. 

Campioni di oche hando-esposto'le 
Ditto Lion di Padova. 

E con ciò la .nostra, rassegna aache 
a questa Sezione dell' Esposizione l'ab­
biamo finita ; soddisfatti di questa, mo­
stra al ben distribuita, più soddisfatti 
nell'aver constatato che anche in-Italia 
la pollicoltura va assumendoi'quell'im­
portanza che ha già raggiunto all'e­
stero. Oalletto. 

La visita della S. 0 . di Conegliano 

Abbiamo veduto ieri il presidente 
della Società Operaia di Conegliano, 
Giovanni Michieli, e gli abbiamo chiesto 
sulla progettata visita dì quella Società 
Operaia ' alla nolitra Esposizione Re­
gionale. 

Ci disse che questa visita è oramai 
definitivamente deiipa per li giorno 13 
corrente. 

Il treno speciale che recherà frà'noi 
gli ospiti graditi giungerà verso le 9 
del mattino. 

Verranno: circa 200 soci della S. 0., 
la musica cittadina di Conegliano che 

isvolgerà pòi dalle 18 alle 20 uno scelto 
1 programma sul Piazzale delle Belle 
Arti ed un nucleo dei migliori allievi 
di quella scuola di arte e mestieri, ac­
compagnati dai loro insegnanti. 

Ai cari ospiti sin d'ora il nostro sa­
luto. 

QI'iafli*aaaS 
Ieri visitarono l'Esposizione con bi-

'/gl'ietto a pagamento 650 persone, di 
>PUÌ 489 entrarono dall'ingresso p'rinci-
,pa|le di Via Cavallotti e 161 da Piazza 
Garibaldi. 

il.manifesto alla oittadìnanza 
11 Comitato ordinatore del promettentis-

simo convegno studentesco iutoruuiveisita-
rio pubblicherà posdomani il manifesto 
seguente : 

Cittadini ! 
La festa grandiosa del lavora ohe il 

Friuli celebra altero del presente, fi­
ducioso nell'avvenire, chiama oggi in 
Udine le speranze nove d'Italia, i novi 
soldati delle venture battaglie civili. 

Acclamateli voi, che ricordate altre 
lotte di altri tempi, acclamateli nel 
nome santo della patria comune. Nella 
balda gaiezza dejia festa giovanile fate 
risonare la nota soave e cara della fra­
terna benevolenza verso gli ospiti de­
siderati, perchè in un salo palpito, in 
un solo amplesso sì confondano le a-
nime loro e le vostro. 

Ddiiio, 3 settembre 1003. 
Per gli studenti /rintani : Il Comi­

tato Esecutivo: Carlo Lorenzi, Presi­
dente, Rinaldo Ferrano, Segretario, 
Cario Conti, Cassiere, Luigi Barzan; 
Dino Bertolissi, Ferdinando'Calligarìs, 
Carlo di Prampero, Enrico Fornasòtto, 
Lodovico Monis, Giovanni Morelli' do 
Rissi, Giuseppe Nais, dott. Romano Zu-
liani. Consiglieri. 

Tramvia a Vapore Udine-S. Daniele, 
In occasione delle feste che Giovedì 

3 settembre avranno luogo a .Udine 
per il Convégno Studehtesco, 19 luogo 
del treno festivo già annunciato, sarà 
attivato il seguente 

TRENO SPEQIA'LE 
Partenza da Udine P. G.'ore 32.40 

Arrivo a S. Daniele ore 24 00, 

La grande gara federale di Tire a sègii; 
Doveva essere inaugurata l'altro ibri; 

si rimandò a questa mane a uagidfa^. 
del-lutto pel disastro di Beano e si' 
protrarrà a tutto domani. 

K' giunto questa mattina per tempo 
il labaro della Federazione delle So­
cietà di Tiro a segno del Friuli, labaro 
vinto per ben tre volta consecutive, 0 
quindi custodito, dalla Società di 'Tiro 
a seguo di Gemona. 

« 
* * 

Precedette l'inauguraziopo an ve'r> 
mouth d'oiiore, al quale presero parte, 
fra i tanti', l'assdssore Pico per il Sin­
daca, il' cav. Vktalba per il Prefetto, 

' l'qn. Morpurgò e quasi tutti > ,m^iuiiri 
dèi Comitato dell'Esposizióne, i'glu'dic! 



IL FRIULI 

do! Tiro capitano Ui'l Fabbro a capi 
tano doiia torriloriato Fabii-», lo So­
cietà di Tiro a segno venute dal di 
fuor;, fra la quali molto bone rsppre-
rappresentate quella di Cividalo, Oe-
muna, Toìmezzo e Palozza, il Presi­
dente Filippo Florio e molti soci della 
Società dt Udine eoo. 

La Banda oittadiosi che la a)l« Sta­
ziono a ricevere il labaro che sarit 
oggi e domani valorosamente disputato, 
accompagnò i bravi tiratori, al suono 
di allegre marcie, al Campo di Tiro ed 
allietò l'inaugurazione della promet-
tentissima gara, seguita allo ore 10,' e 
della quale rit'orìremo ampiamente do­
mani. 

Abbiamo acquistato que-^ta pubblica­
zione — «he attualmente ottiene gran­
dissimo, successo nell' Universul di 
Bucarest e noi giornali austro-unghe­
resi —̂  convinti che il non .lieve.sa-
criftolo ci' sarà compensato dal gra­
dimento dei lettori. 

Dopo i faneralì dello vittimo 
Con questo titolo troviamo sull'/fada del 

Popolo di Miiiino alcuno considerazioni 
elle, (ìoincidendo con quello ohe da piìi 
parti udimmo in quosti giorni, ci placo, 
nei suoi punti prineipaìi, riprodurre : 

Tra un'accoglienza festosa al re ed 
una rivista ii gran dramma ebbe il 
suo minuto d'attenzione. L'idea di tutto 
quel fragore, dell'urlo, e poi dei ge­
miti : il senso prec'so dentro il cuore, 
se non avanti agli occhi dell'improv 
visato carnaio, della rovina, del guazzo 
di sangue si imposero. Adesiio presto 
tutto flnirà. 

La cronaca porta nuove da Roma 
ohe una contossa, che teneva giuoco 
di azzardo e fu amante, alcuni dicono, 
di un sottosegretario di stato, è stata 
tratta in arrosto. . 

Intanto, le prime vittime sono mosse 
già sotto terra : la buona terra nera 
ed umida ohe fa suo e nostro frutto 
anche da membra distorte. 

Che fa il buon pubblico I Domanda 
di poter dare la .colpa a qualche fer­
roviere da nulla, uno di quéi minuscoli 
ferrovieri anonitbi, che stanno sui 
treni, tra il fisohio, il vento, il fame, 
giornate intierei xiho sono logorati dalle 
scosse, dall'emozione, . correndo som-, 
pre via, malgrado il sonno ed i! caldo 
0 il freddo, e il lampo di vetro infuo­
cato del sole o il livido delia bruma, 
Che importa? Su, avanti, o ferroviere, 
pubblico ufClqiala; patentato spesso della 
morte 1' Quando qualcuno si impiglia 
tra le morso, e si iitronca, la gente 
compiange tra uno sbadiglio e un pic­
colo brivido di ribrezzo E quando si 
viene a sapere che invece la vittima 
della sua stanchezza non ò stato sol­
tanto lui, ma tutto un treno pieno di 
sciabole, di pennacchiotti, di kepi, di 
canti, di speranze, di vita, allora il 
buon pubblico attendo 11 suo macchi­
nista da mangiare, il suo capo treno 
da mettere in arresto. 

« Per la mia tranquillità — dice — 
io ho bisogao di sapere che si tratta 
di uu « caso », non di un «sintomo». 
Se fosse un sintomo io avrei paura 
domani nel recarmi da mìa moglie, o 
dalla mìa bella, od agli aETari, o io 
campagna, od in città. Se invece si 
tratta di un episodio staccato, se il 
colpevole fu un X qualsiasi, morto 
sulla macchina, o chiuso in carcere, 
ripigliamo la solfa di prima, e cosi 
sìa.» 

Bd ecco, per avventura, che il mac­
chinista del 27 agosto era ubbriaco. 
Veniva da Udine dove si erano fatte 
le foste al r e : fra tanti brindisi felici, 
perchè si sarebbe negato il suo ì 0 
forse era un organismo sfatto, uno di 
quei sacchi di carne che si tengono 
io.'ììome soltanto per la sferza dell'ac 
quavito Kd era un innamorato dì quel 
torpore, a chiazze sanguigne, che è 
mosso nella testa soltanto dall'alcool. 
Che ci fa di sapere chi e che cosa e-
gli fosse? 

iiasta che sia un colpevole por tutti; 
per il doppio binario che non c'è ; per 
la spilorceria dei guardiani diminuiti 
lungo la strada; por queste enormi 
inutili buffonate dello guèrre in tempo 
di pace, che servono soltanto a ren­
derci più vili innanzi alla minacòia di 
peggiori disgrazie, ma che non inse­
gnano e non mutano mai nulla.. 

Un Incaricato dell'Adriatica non è 
sul ponto, tra le macerie ed i .letti da 
ospedale a fare tintinnire dei grossi 
soldi, che leniscano le piaghe ? 

Homa eterna a distrarci non ha fab­
bricato un nuovo scandalo modernista? 

Io autunno, quando sì discuterà sul­
l'esercizio ferroviario, sarà cosi lon­
tano e spento ogni rumor alto e fioco 
dì lamento, di bestemmia, di singhiozzo 
e di addio, che il ricordare ancora 
sarebbe di cattivo gusto. Il mondo cam­
mina come lo buone locomotive, schiac­
ciando ed ignorando. Perchè faro della 
filosofia inutile ed amara? 

Mentre prosegue ì' inchiesta 
Personale ed esigenze di servizio 

alla nostra stazione. 
L' inchiesta prosegue alacremente 

fra la diffidenza — perchè negarlo ?—• 
pressoché generalo. 

Non se ne farà niente — dice que­
sti ; non si risalirà alle vere causa di 
cui questi tristi episodi non sono che 
inevitabili consoguenze — alunna 
quelli ; si traverà il povero Battlrelli 
. . .e addio — asserisce un terzo; e via 
di seguito. 

E siamo franchi : è poi del tutto in­
giustificata questa diffidenza t 

No ; vi 6 là tutto un passato a ren­
derla legittima, anche se, come in 
questo caso, la giustizia ha demandato 
'il compito di indagare a persone sti­
mabili. 

« * * 
Anziché starcene con le mani alla 

cintola ad attendere l'atteso responso 
della Commissione, abbiamo voluto ve­
dere come fra noi funzioni il complesso 
ingranaggio dol servizio ferroviario ; 
abbiamo voluto esaminare il rapporto 
che fra le esigenza del servizio ed il 
personale adebitovi alla nostra stazione 
corre ; abbiamo infine sentito il dovere 
di assurgere dal caso specifico che è 
oggetto dell'attuale inchiesta — anche 
per un sentimento di correttezza, impe-' 
donteci dì invaderne ii campo —• per 
estendere le nostre iodagioi a tutto un 
sistema, sistema dol quale il funziona­
mento ferrcviarjo alla nostra stazione 
non è che la manifestazione di uno 
stato di cose che si ripete, proporzio-
oalmeoto, ovunque. 

CIÒ nella convinzione ohe solo la'ra­
dicalo trasformazione di questo sistema 
possa per l'avvenire ridarre il numero 
delle soiaguro ohe troppo di frequente 
ora ci affligge. 

• 

E' noto a tutti come, quasi undici 
anni or sono, per iniziativa dell'Ispet­
tore Cairo, la Rete Adriatica introdu­
cesse per il suo personale il sistema 
del compenso a cottimo. 

Con questo sistema, la proporziona­
lità fra il compenso ed il lavoro com­
piuto fa incentivo grandissimo ad in­
tensificare l'operosità del nostro perso 
naie ferroviario. , 

Se però le condizioni fatte, primie­
ramente con il cottimo erano buone, 
andarono poi man mano peggiorando ; 
e qualche mese fa il cottimo fu addi­
rittura abolito, per essere sostituito 
dal ripristlnamento dojla mercede fissa. 

Udimmo allora dira-'da tutti alla no­
stra Stazione: Ora la ' Società aumen­
terà indubbiamente il personale; tanto 
piti che si continuo e confortante è 
l'aumento del traffico e quindi delle 
esigenze del servizio. 

Poveri illusi ! Laddove si esigeva 
numeroso e provetto nuovo personale 
sì supplì con due o tre ragazzi avven­
tizi, pieni di buona volontà, se vogliamo, 
aia senza competenza, senza qualifiche 
per il servìz o a cui vennero assegnati 

Ed assistemmo allora, per assolata e 
deplorevole deficienza numerica di per­
sonale nei singoli riparti, oggi ad un 
impiegato al movimenta costretto ad 
aiutare ì oolleghi dello scalo, domani 
ad uno dello" scalo costretto passare 
al movimento od alla dogana, eco. ecc. 

Ed assistemmo ad impiegati costretti 
- 7 dalle esigenze del servizio, non da 
dovere alcuno — a permanere, dopo 
24 ore di servizio continuativo, parec­
chie ore ancora al lavoro; e vedemmo 
dei poveri ragazzi avventizi o del per­
sonale stanca dover rinunoiare alle ore 
dì riposa di diritto. 

E nonostante questo spirito di sacri­
ficio vedemmo non potere essere ac 
colta — per mancanza di personale — 
od arenare pili giorni in Stazione la 
morce reclamata dal destinatario; ve­
demmo non poter corrispondere il ser­
vizio alle esigenze del pubblico, 

E ciò, ripetiamo, non per colpa del 
personale — adattantesi a far di tutto 
senza limiti di orario — ma per .asso­
luta sua insufficienza numerica. 

« * 
E veniamo alla notte fatale: 
Il 37 agosto, giorno dell'arrivo del 

Re, giansero alla nastra Stazione, e-
scludendo i treni diretti, pure rii^argi-
tanti di ospiti, ben 16i) vagoni di viag­
giatori. 

In tatto furono quindi riversati in 
città, pel tramite della nostra Stazione, 
ben ]0,000 forestieri.. 

Kbbaoe; io vista dall'eccezionale la­
voro, dei treni speciali, delle immen­
samente aumentate esigenze del ser­
vizio, quali provvedimenti — circa il 
personale — prese la Società ? 

Questo l'unico: quel giorno ben 5 
impiegati — Giubilei, Federico, Na-
scimbeni. Bonetti ed il gestore della 
piccola — mancavano; l'ultimo perchè 
malato, gli altri perchè mandati in 
trasferta, a supplire altrove la defi-
ceiiza di personale, che venne quindi 
fra noi rincrudita, anziché essere tolta, 

E potremmo anche dire noi quante ore 
parecchi impiegati - ^ incominciando dal 
capo stazione Siron — dovettero in quel 
di, e nell'antecedente e nel sussegaente, 
lavorare I 

S(in oif'o ohy spaventano, ohe muo­
vono a indignazione, poiché infiaDgono 
i diritti del cuore, dolio spirito o della 
macchina umana. 

E cosi, ripotiamo, po' su po' g ii, è 
ovunque. 

Ed è CQsl ad no misero travet, af­
franto da decine di ore ooasecutire di 
lavoro, intellettualmente esaurito, che 
Tiene spesso affidata la sorte di no 
treno, la vita dei viaggiatori! 

E se qualche sciagura Incoglie, si 
crede, ponendo quell'infelice, di aver 
colpito il vero, l'unico colpevole! 

Ed i rapporti fra causa ed effetto? 
Frattanto I veri responsabili impin­

guano con i grassi dividendi, frattanto 
la giustizia sogghigna. 

Quousque tandemì 

Pel patrocinio dei danneggiati 
Nobile deliberazione del foro udinese 

I presidenti del consiglio e di disci­
plina del Collegio degli avvocati e pro­
curatori, hanno diramato già, con no­
bile pensiero, a tutte le famiglie delle 
vittime una circolare, dichiarando ohe 
il foro udinese si mette a loro dispo­
siziono, offrendo i suoi servigi per la 
tutela del diritti,.prestando gratuita la 
opera propria per tutto quanto possa 
occorrere d'informazioni, di schiari­
menti, di coosigllo e di patrocinio sia 
pel conseguimento di eque tra.isazloni, 
sia pel trionfo delle azioni giudiziarie. 

« 
* » 

Ieri fa all'Ospedale militare, ad of­
frire ì suol servizi agli ufficiali feriti 
contro l'ammluislrazidne dell'Adriatica, 
an avvocato di Roma 

I suoi servigi però non vennero ac 
cattati. 

TRA ( FERfT! 
All ' O s p e d a l a Mi i l ta ipe 

II miglioramento di tutti i feriti pro­
segue confortante, tranne il furiere 
Arturo Alati, al quale si manifestò Ieri 
DU pò' di febbre 

Anche stamane il poveretto trova-
vasi assai agitato, 

Verso le ore IO fa mestieri ampu­
targli la gamba. -

Abbiamo trovato alzato, diretto al 
bagno il tenente-colonnello Federico 
Ceppaglia. 

' « 
* * 

Ieri alcune gentili signorine furono 
a visitare i poveri giovani ed ofi'ar 
aero loro delle sigarette 

: Ail'Oapailaie Civile 
fa ieri, verso le ""l-?, il colonnello del 
14°, cav. uff. Urna. 

Accompagnato dal Presidente del 
Consiglio Spodaliero cav. Bdrdasco, dal 
vicepresidente dott Costantino Perusmi 
e dal direttore prof. Pennato visiiò 
tutti i feriti e per tatti ebbe una pa­
rola di conforto. 

Nell'accomiatarsi ebbe pel Consiglio 
d'Amministrazione, per la Direzione e 
per tutto il personale melico pai-ole di 
meritato elogio e di vive grazie. 

« * 
Fa pure a visitare feriti il Presidente 

della Croce Rossa senatore di Pram 
pero, ii quale mise, a disposizione del 
colonnella Bona la somma di lire 1000 
occorrente per la visita ai poveri de­
genti di qualcuno.delle rispettive fa­
miglie e per i bisogni piìi argenti dei 
feriti. 

* * 
Stamane, alla visita consueta, abbiamo 

trovato che tutti foriti, -compresi i già 
gravi, vanno migliorando. 

U n a • p e l t n o o i o d i l i e n e f i -
o e i w a p a i d a n n e g g i a l i d a l 
d i s a a t P S i Lanciata dal signor Ca­
nova Aristide e raccolta .subito da nu­
merosi dilettanti di drammatica e di 
canto, sì sta. ventilando l ' idea di dare 
al Teatro Minerva o al Nazionale un 
variato spettacolo a beneficio dei dan­
neggiati dal disastro di Beano. 

Vi concorrerebbero l'Istituto filo­
drammatico Teobaldo Cleoni, la Com­
pagnia friulana Pietro Zorntti, il Cir­
colo Verdi, la Società corale Mazzuc-
cato, la Società corale udinese. 

L'idea ò buona a.merita incoraggia­
mento. 

A ppoposilo delle popone 
che furono deposte sulle b«re delle 
povere vittime, il cav. Daulo Tomaselli 
ci prega rilevare ohe la corona da noi 
indicata con l'inscrizione «gli impie­
gati della Ditta Trezza » portava in­
vece questa scritta « Daulo Tomaselli 
e famiglia e gli Impiegati della Ditta 
Trezza cav, Luigi dì Udine alle vittime 
del dovere ». 

La sottoscrizione 

per le vittime 
Sogue la prima lista : 
Rodolfi Emilio lire 0.30, fmnooBCO ,Mi-

nisini 10, Mazzarci (Jiiiseppo 2, l'iotro Miii-
oolini 1, Angelo .Scniui 10, Giacomo Miila-
gnini 5, Pietro Nigg 3, 'Vittorio Boltramo 
1, .TJ. Kimis 2, jj'iuiicesoo Martinuzzl 1, 
iiarliaro Gerolamo 2, Lusti 0. e fi-atolli 
Casati 1, Giusoppe nob. Orgnani Martina 
5, Carlo Lucchini 2, A. Frizzi 4, Luciano 
Marni 2, Ditta Andre» Oalvani 5, Federico 

D.irotca I, i'r.iloili Hrimigiitmi O.fjO, fi-iiteili 
Moliniiris '1, CnsarHa Oiulio 0.50, Antonio 
Faoluttì O.-'iO, Giacomo Travngiiii 1, Piotro 
f^npiori 2, Angolo Costantini ì, O. Ti, C;iii-
tarutti 2, Pio .Maiigaitottì 2, Lorenzo Dol­
cetti 1, Damiano Hiani 1, CV. ^aninottp 1, 
'Toso Francesco t, Melchior Edoardo 0.20, 
Mario Camillinl 0,50, Caterina Fioi'ittc 1, 
Aloisio Giulio 1, fratoni Loron-ion 2, K. 
N. 1, G. Scroaoppi O.DO, Olivo Gigante 1, 
Teresa Pravisani O.SO, Agnese JS. O.OOj 
Aloardo ÌUrmacora 2, Antonino co. Dociani 
20, iiig. Sabatini (Koinn) 10, Giulia o Vit­
torio Seri-avallo 50, N. N. 2, Oiaoomo Co-
mossatti .'3, N. N. 1, N. N. 1, Antonio 
Pioriani 1, N. N. 2, Claudio Taisoh 1, N. 
N. 0.50, famiglia Raiuli b, Anna Fabris 
Bmida ;), parroco di S. Nicola 1, ing. Ko-
borto Ottavi 10, Giovanni Castotlnui cent. 
20, Giovanni Biiiis.ini 30, JSgidio Purae,inta 
20, Isidoro Ziigolo 30, Miioolli 50, M. do 
Vìduis 50i Maddalena Euri 10, ' ooatosaa 
Florida 80, Giiisoppo Bolso (Ì5, Maria Basso 
70, Sosto Zampare 5, Giovuiiui Manilzzoui 
5, Si/hlG Pontisao 1», Evnngelina l^uliani 
10, Giusoppo do Collo 10, G. B. Cosiitti 
30., Paolo Mattiussi 10, Luigi Don 30, 
Maria de Cecco 10, Aurelia Biasini 50, 
Ijodovioa Livottì 30, Draborto de Vitt 20, 
Coilavim 10, Luigi .ttarcnzzi IO, Zampa-
rutti Luigi 15, Giacomo Gobai 20, N. N. 
50, Antonia Sadini 10, Cassio 50, Adriana 
Blasoni 20, Carlo Sigg 10, Paaqnalo Tran-
goni 10, Nuzzi Antonio 10, liomanoUi 
Blano Vincenzo 10, Bice lluoolli livo 1, 
Maria Vorgottini 2, Emilio Crniiiz 2, Maria 
ved. Qiiargnali 2. (Cout.) 

OlTorte ricevuto dalla vodaziono dol no­
stro giornale : 

Malignani Arturo Uro 5. 

Comunloato 
Il sìg. Cutturini Pietro rappresentante 

della Ditta A. Banfi dì Milano che ha 
il Chiosco di profumerie nel Giardino 
dell'Esposizione, avverte che sull'incatiso 
totale della giornata e serata di venerdì 
4 settembre, devoi <erà i I 20 0|0 a favore 
del fondo di soccorso per i danneggiati 
del disastro di Pasian Schiavonesco. 

Xe voci del pubblico 
Ail'Agensia Doganale 

: Riceviamo, da un amico : 
Come va che all'Agenzia Doganale 

della nostra stazione ferroviaria fi ave­
vano ieri 4 impiegati su 12 e mancava 
il gestore? 

Chi mi paga il danno di non aver 
potuto fare le consegna della mia merce! 

Povero amico mio, come sei ingenuo a 
riscaldarti così i Leggi in altra parte del 
giornale « Moutro prosegue l'inchiesta » e 
vedrai ohe è tutto un siaioma elio vuole 
così. 

Dopo il processo del Mago 
Ricoviamo : 

111. Sig professore, 
V impressione sinistra, provata da 

una ragguardevole persona ohe fuori 
Tribunale conobbe la calunniosa asser. 
ziooe fatta in pubblica udienza dal prof 
Tremar;, ed li cui non mi permise di 
rispondere, secondo il mio doaiderio, 
lo sdegno sentilo, mi oan.siglia pregarla 
dt stampare nel di Lei pregiato gior-
naie queste righe, per correggere, se 
del caso, tristi giudizi. 

Il prof Tremari che ha troppo fa 
Cile la parala, che ha esercitata la dia­
lettica in ambienti sconfinati, abituato 
a voli eccelsi, ha qui tanto rimpicc o-
lite cose e persone, da perderle di vista; 
tanto da credersi da' suoi colleghì av­
versari giudico indiscusso ed indistur­
bata nelle sue aifermazioui ; ma egli ha 
errata, perchè qai ove la coscienza non 
fu mai compra con l'oro — come av­
viene sovente lungi da noi — si sente 
alta la propria dignità cosi da dirgli 
itache SDÌ giornali che l'asserzione da 
lui fatta all'udienza —- che le lettere 
della parola Sulianq, tolte dagli auto­
grafi del sac. Binutti còlia fotografia, 
sono state ritoccate — è semplicemente 
uu asserto bugiarda; e che nelle se­
rene nule dol nostro Tribunale, ove 
aleggia immacolato il candore della 
giustìzia, le parole sconcie da luì pro­
nunziate i periti calligrafi non le udi­
rono mai. 

Egli, ospite' nostro, avrebbe dovuto, 
pur dissentendo dai colleghì dell'accasa, 
usare un linguaggio piii civile. 

Creda che un giudizio meno sogget-
tivo avrebbe fatto più breccia che non 
i suoi strali avvelenati. 

Ciò detto, non mi resta che ringra­
ziare Lei, illustre Professore, della 
cortesia usatami e riverirla distinta­
mente. 

Odine, 28 agosto 1003. 
Suo denìotissimo 

Aitnuono B.u.mssBitA 

G u a i n a e o o n o m i o a p o p o l a r e 
d i Udine» Ci si comunica che la ven­
dita dello scorso mese diede i seguenti 
risaltati : Minestre 3885 - - Ossi ma­
iale 200 — Carne 102 — Pane 3817 
— Vino 393 — Verdura 5 i0 —Latte 
184 — Totale n. 9U60 razioni. 

S o c i e t à R a d u e l . La Presidenza 
comunica che nella luttuosa circostanza 
della morte del benemerito socio ef­
fettivo avv. Luigi Tumasoni veterana 
del 1848-49 la famiglia elargì a quella 
Società la somma dì lire 100. 

A nome del Consiglia Direttivo e 
dei soci che verranno beneficati la 
Presidenza esprimo pubblico ringrazia­
mento, 

L'evasione di m detenuto 
dalia sala d'osserrazionu dell'Ospedali civilo 
Kicorderanno indubbiamonto ì nostri 

lettori : vandalismi corapiati nella nott'i 
dell' 1 agosto — giornata inaugurale — 
aH'Kiposizione e della denuncia, per 
parto dei padre, del .figlio colpevole, 
il mattoide Attilio Znccbiattl. 

Apparendo, evidente, dot>o il costai 
arresta, lo stato di non perfetta sua 
responsabilità morale, veiine — pur 
sempre a dispoeiziane'dell'autaritàgiu­
diziaria — fatto passare alla sala d'os­
servazione del nostro Civico Nosocomio, 

feri sera verso le 10 e mezzo, men­
tre tutto era tranquillo, lo Zucchiuttì, 
ohe aveva già concretato il suo piano 
dì evasione, piano piano, senza svegliare 
i compagni di sala dormienti, ìiidosió 
le vesti di uno di questi e servendosi 
di un ferro a foggia di grlmandollo — 
procuratosi non si sa come — usci 
dalla sala ii, devo era ricoverata. 

Il guardiano Fabbro Francesco — e 
ciò pure sorprende — di nulla s\ ao-
oorse e lo Zucchiatti potè, indisturbato, 
attraversare il cortile interno, recarsi 
al cancelo adiacente alla cuoinp, SCSF-. 
Binarvi due assi di legno, passare nella 
corto del cordo, scavalcare il muro 
di cinta ed essere cosi lìbero. 

Della sua fuga nessuno sino a sta­
mane, all'ora della visita medica, si ac­
corse. E si noti che proprio ieri sera 
il medica curante dott, Zanon aveva 
designato alla speciale sorveglianza del 
guardiano II Zncchiattl ! 

Venne stamane denunciato il fatto 
alla Procura dol Re; Is denunzia am­
metta la negligenza massima dal guar­
diano e non esclude la conn.venza. 

Regolare denuncia venne pure pas­
sata al Prefetto. 

E' presumibile che il /Succhiati, che 
fuggi scalza e senza cappello, appena 
libero si sia recato alla casa paterna, 
a mutarsi di vesti. 

Il padre suo però, appositamente 
chiamato stamane air0.ipedale Civile, 
afftirma di nulla sapere. 

* 
* • 

La P. S , edotta del fatto, ha tosto 
iniziate le sue indagini. 

Non è ancora sulle traocie del fug­
gitivo, ma confida dì rintracciarlo presto. 

B e n e f i o e n x a . La famìglia To-
masoni di Buttrm, per onorare la me­
moria del compianto suo capo dott 
avv. Luigi Tomasoni, erogò la somma 
dì lire 50 alla t D-inie Alighieri >, 
della quale l'Estinto era benemerito 
socio. 

R i c h i e s t a d ' o p e p s i . Al Segre­
tariato duli'Emigraziono di Udine venne 
fatta una richiesta di 50 a 60 operai 
lavoranti in cave di granito d. una 
ditta della Baviera 

Gli operai che intiindessjiro emigrare 
si rivo! .'ano a questo ufficio per mag­
giori informazioni. 

Le corrispondenze siano di­
vede sempre impersonalmanta al­
l' Uf/ioio del giornale. 

Slìaììf) xnrìfte mi una fannuita. 
I ~' • ' = s s s = a g II .. 

Bollettino dello Stalo Civile 
Bollettino sett. dal 23 al 29 agosto. 

Nmeita 
Nati vivi musdii 10 femmino IS 

» morti » 1 » — 
Esposti » — » — 

Totale N. 25 
Puìiblimxioni di matrimonio 

Rag. Alberto Mentii impiegato con Ida 
Pavoni civile. 

Matrintoni 
Alessandro Vidussi agricoltore con Tersso 

Burollo casalinga — Antonio Loronzutti 
braooianto con Pomomca Dogano operaio di 
ootoniflolo — Ennonegildo 'Josolini fornaio 
con Antonia Zamolo casalinga — Paolo La-
roooa nogoziante con Chiara Santi civile, 

Morti a domiellio 
Giovanni Mazzoli di Filippo d'aimi 24 

muratore — Mugeiiia Fortunato fu Vincenzo 
d'anni 22 sarta — Luci» Narduzzi di G. 
Batta d'anni 20 sotaiuola — .Angela Tonutti 
di Gio. Batta d'anni 1 o luoai IO —. Pietro 
Nadali di Giovaimi d'anni 1. e mosi 1 — 
Margliorita Bares di' Amaaio d'anni 1 — 
Bianca Potrozzi di Carlo d'anni 2 e mpai 
3 — Luigia Zanutti-Lodolo fu Gio. Batta 
d'anni 38 contadina -- Terosti Modotti fu 
Angelo d'anni 78 contadina — Emilio Za­
molo di Santo d'anni 2 e mesi 2 — Giu­
soppo Orlando fu Giacomo d'anni 83 for­
naio — Francesco Cappellotti fu Carlo di 
anni 75 ortolano — Maria Damiani-Dol'ont 
tu Arcangelo d'anni 02 casalinga — Gia­
como Miss fu Giacomo d'anni 78 scultore 
in legno. 

Morti nell'Ospilah Oimlo 
Maria Foriuo-Miohelutli fu Mattia d'anni 

82 contadina — Angola Cuttiiii-Pecoraro 
tu Leonardo d'anni 78 oasaling.i — Luigi 
Bosolietti fu Giacomo d'anni fìi norcino — 
Giacomo Di Filippo fu Sante d'anni 53 
braeoianto —• Leopoldo F»yhio fu Ferdi- ' 
nando d'anni 25 fornaciaio — Regina Rotti 
di Guglielmo, di mesi (i — Giovanna 'Fab-
bro-Gin di Leonardo d'anni 4-1 contadina 
— Rosa Gobitto-Maesti'oni tu Angolo di 
anni 70 oonjadina. — Agostino .Morelli di 
Luigi d'anni 22 soldato noi 14 rogg. fanteria. 

Totale Jf. 33, dei quali 7 non appar­
tenenti al Comune di Udine. 



IL F R I U L I 

o 

Rubr ica uti le 
pai f oi>Q8iier>i 

Breve iaida alFfispsizione 
I Itinerario più oontiauatiTO e obiuodó nella 

visita ai'oirKjne ripatti:- :./ ? ' /, 
lagxssita (la via OavoUotti — snUlo^a 

Istntilra psl porticato do! Bèstauraiit —ì 
indi a etesim,:,alla Galleria di Bellei totli i 

Osoire a Mniitt'a vo%eta ' a • dèstra «d 
, entrar^ alla.^Tett^ÌB doU'itvjlaslrif J— !« d» 
l^dèà^^ afioom» :*''««»Ss<j'fti rasentando il, 

: « Sran Piooolo » Moretti, àila flalloriii delio 
macchina in aziono.: ' 

Bspire da (jneeta per la parte opposta; 
volgendo'»-«Srtfefr»,'lille altre'dlie'tettóie' 
(purè fiiiatto indttBtrialtì óliiosoo Besana, 

:0 •aUft'PàlèBtr» delle'Sonole. ,' : 
; ,rDa;vijiiéBtaij' deyési-'p'àaBWe- all'ingresso' 
i.latorale del ..flpirot fabbricato; acolfistiooi 
; pìa.Btórótttì :ei; panò supeHoW (s'émp^^ Indu-
iBlrio,-^ e; Riparto Sp()rt)t !:'.r 4 :;•• 
<. Bitorno ulnngfsssci, i)6Mj«()-(Ì«sifa •—alla 
tettoia del pittore. Èlèoj~,' indi: girò per il 

iparotì, capatina si ohiosolii e al laghetto. 
;;. Di qiiii pel grandioso Ateo centralo della 
. GaUerit •de|le;Bàltó^'Artij ::al 'M 
sdinò — poi, pei' l 'iróo tra i'XJfSóio Oomitato-
sGinriii e qnello ÌPòstale, al ' Biparto Agri-
; O O l t n ! « ! ^ i S l , , S t o ; ; v « S » Ì À * ; f h , S i « Ì ! v S ' ^ : ^ ^ J-i . 

i due terai della mostra macelline,, da 
un^ipdttioinà: s tófrd, eccoci alla.divisiono 
Iflortoòltàrà-e'WBKIiiìàggiS^''''''; • *;•••"' 4*-""" 

Poi, neijoorw^ Jellfjgtitttto, Tecnic;Oj ,,al 
EipàrtO làMàionè, )||l||ié,|ià9i9|*n^ftipn|-
blioa, ; Btingrazìono, Previdenza, Ooojòera-
zionè.'eoqi;'-,.- -, -vs X,;'s ••,;;' ••';; 

Compiuta là visita,,si pviSuséiredàll'in-
gresfo di/:Pi88aat aatibaldi,'- oppure, ,rifa-
oaniìò pattSidal peroòrsoj da;vla,OaVallottii' 

l8(ttnHò:\^'l>|Ì0C«ii>ti(^Ìa ' (Sedè 
la OameM'ffi'OoàiàémS)!: •'' : '"'; 

PÌrlanze Arrivi Partenze Arrivi 
da VdijK a Vemxia ia Vemxia-a Udine 
Or'f*.40ìii'^8sdTs,. ^'-D;'." mJa-:' '7.tó 
Av -Si^Oa 12.Ó7 .j»5 0. Sito.' lOiO? 
Di ;U.23ii." U,10''SiS' 0. 10;«6i '= 16^5 
O.j ' i3a0 18.06 . D. 14.10 • • I t p o 
Mi ir.80 :.agi28*=' "'^iuj,8.37 23.35 
D|?20.2|y>23,05- ^M; : 88.353 "4:40 
dd-Udlm aPoniéfVà"-' <ìà,Ponttì>ba alfìim 
0}, : 6.17 : J . l O ; ,, ,O.>:,4.{0- 7;38 
D, ,«8!;»:s'9l564(n:5.]J,5*-9.2èi SslLOE 
a l O l a S ' J ' l à » ' *-*0i.il4;36':' ' 17.06 
0. 17.35 .20.46,,; 0.;a6;55 19.40 
D. i7.io'»::;t0d:s::'.,.;i3;.^.48,39: 20.05 
^ Udine a'Priestii...:v.:.da,iÌ^fH^it~dUdi^ 
a, : 5.30 8 . 4 5 " ' , A„f 8.25. 11.Ì0 
D. 8.00 10.40 M. 9.00 ia;B5 
M; lS.42r. 19.48 ; ' : D . ' 1 7 ; S 0 ' 20.00 
(|.:;17;i35;;, 20128;^'' :; I).';2l.35 • ;\,1.82 
dà P d i f e : ' « ' K K M » • da Qitfidalei.a Udine 
Ì&. '6.00:;;:.6:gf J A^MÌ'.&M^'^^ '7.18 
M. 10.1;2v 10^39; ,f,;,Mr 10;53 f'i'11.18 
M 11.40 / 12.07 s- >'M.'"12;35" '13.06 
M, 10.05' 16.37 -'•• Mr 17A5'; "17.40 

• m 21.23; 21,50/-"'• M ; 22,00: • 22;28 
dèOàsarsaaPórtogr, dàPòrtogr, aOasaria 
M 9.25 ,, 10.05.„^P..;,,8.21 9-02 
0.. 14.31 ''16.1*6 ' ' , 0 . ,13.10 -. 1865 

oi i § s g • ;49.4pi.i"(x;;52o|i.t,>:'^ò.m 
daOasatia.a^fifiimbAdaSjnlintbixMGdsana 
0.? 946 lÓ̂ ÓÒ : _:Q.;vf8.15 .#B.63 
m\ té^K,Ji. iSiaó' ••• ' • 'M^'^pi.iMnMfio 
o . i i s * ' 1 9 ^ . 'cìP:n.3o. isdo 
:,..Uiim.- • -S.-CHorgio • Venexia 
M. 7.24, « C i 8̂ 12 • 10:45:' 
M.'114.811 •»«' ;iI.,14a5,'f.E.;:,18.|)' '. 

•• ]C,|i7,66;.;i:.)p.-i8;57= V-;'i":.§i.35 
7&n6xia^^ : S. Giorgio Udim 

;,Q,v.'i;7.00;.-i ..:;*••: Jffc.-.'B.OB! C!l«.:''̂ .;9.53:?.:,; 
r M ; . ' l o . 9 ó ; , ' M . 14.50 . l é . eo , 

, •i).:"i8.25'; ;;;-='--]a:._(2q;8d;;:"''"':gi;i8 ; ' 
• ÌJdim ' '' '''È, Oiòrgìó' Trieste 

M.--7.24 ' D ; 8:12-: 10^40 
M. ,13.16 , . , Ò . 14.15 19.46-
1|. ;, 17.58,, ,, ; p . 18.g„:_,:_ ;,22;16;, '; 

•• "trieéWf "" "'S.'Qior'gio.',/" -Udine ' 
iD.H's:6.2Pf j^MMimìm-'-'i' 9-Ó8'. 
•H."^l2.3tf - ' " , a . ' l i . 6 0 . : : 16,05: 
^ D.-''.;Wi80^;:ri.;iifc'^20,30',- -:[:UMm :'.,:, 

da Udim ,- • «S . ; . ' (iuS.', ,aUdifte::! 
JB..|,:UJS.T,}Daniele;; .Dmiele:S.Pi R.A, 
SÌÓor 8;20 :::9^<t0'' '>• 6:55 '8.10 8:32 

Ili20'i41.40 13.00 " 11.10 • 12:25' ;-^.— 
14i50"'ltìfe 16,36'" "13.55 "15.10 16.30 
18.— 18:25 19.45 , 18.10 19,25 —.— 

, Servizio delie corriere 
Vév piviale ^ 'Beoapi to all'«Aquila 

Kei-a», via Itfanin.— Partenza alle ,ore 
16;30, arrivo àì^Gividale allealo a n i . ; 

V»i'TiÌi.taìa'\-r- .Eecapitg iiieitt,;^ l'artènaa 
alle :Ì6, a m v o ' d a W M 
'di;pgni,;!nattedi,''gioy^dviè,:Bat)ato.:;,t^ 

l^ér pó)iìziÌQlp, > lUóirb^gpalnà, Castions;;-
Begapltoì âlto, '-'f Stallo;;,.al': Gayallino » 
via-PoscoHe,*-.-Partenze alle 8,10-ant. e 
alle 16, arrivi/da Mo^tegliano alle 8.30 
'e'tS;30ìdit6a. '•'";'••';'.;.'/; ''';'/;';•, ';//.;;'', 

Por:?' Bertìolb;JS--,;;/HèpajìitQ;;;' i;AJbergQ^ 
BoWày,,';vià 'Poàóollé;''e^ 
poletaitp;;!!, pon t̂afPósùqlle :-r?,..;Arrivp-all6 
ÌÒ,'partenza alle 10 d'"Sni;'martedi,; 
giovedi e sabato!;. ; ; --., 

Per Vàvignimp, Xa-rìA, VflmaaovA — 
Eeoapito ? AlljergO;. d'Italia»^—i.Arrivp 
alle 4i;parténiia„allo 15;45 ;di ogni 'jjlprnOy 

Per iSoTolattói Paédia; Àttimia — Eè-
oapitp «Al Telegrafo », —Pattejizs ;i}Ì,le 
16 j'amVQ'àlie;9.' " " - ; " " • ; ' : : • • ;" "; ' 

Per Codroipo, Sedogfliano —- Becapito 
«Albergo, d'Itali»» — Arrivo alle.8, 
partenza alle"' 16.30;"di;;ògni 'martedì,, 
giovedì e saltato. 

L a c u p a piii efficace e s ipurape 
anemici, deboli di stomaco e nervosi à 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonióo - digestivo • riooati-
ttten*6, 

Indirizzi raccomandati | 
BimnAniA nsS'CifttiRA.iv'f i>o-

I t E K I i i coti alloggìp condotta da Ernesto 
Silvestri. '—"Ottima cuoina a tutte le ore; 
Birra di Puntingam. 
i. ACÌ«, |}A; ,. n i ,. P E T I Ì V K emittente-; 
iaéÉt» pataénàiisiee àéha salnte. Tele­
fono N.;,49. A. V. Baddp - Udine. :; 
, i'jLljt!SSìÌt«»IIO''-hlÌÌI<]ESRO camMo-' 
valuto In Piazsia Vittorio Emanuele. 

- M H CÌiAIN e C.'(ex Tellini) Tia' 
Paolo ;panoìaniì. 5 —- Stoffe - seterie -
biancijoifie - ootonorie e mode. Stoffe; per 
mobìli.' ' 

OARIiO niIGCi nego'aianlB Manifat­
ture — yia Paolo Oanoiahi N. 3-Angolo 
Via Poscolle. 
. , A l i B E R I O « A W A E I J I Ì I 0U.«« . 
M.» Dantista — Piazza S. fliacomo, Udine. 
; : MABCO BABI t l lSCO —, Premiata 

febbric» metri,,-ooriiioi, liste dorate. - Car­
tolerie : Via, Meroatoveochio e Cavour r— 
TipograBn ! Via Prefettatai-é-UUdihe. ' 
, V E O n O H O U È XiVCH. — Offflclna 

mecoanioà, rinomata fabbrica: ; bioioletto, 
fuori Porta Oassignaccó - Filiala via Da­
niele Manin con iSèposito bioioletteo mao-
obinéd» onoire e ricamare. 1 •' ';-

n O M E N I C Ó R A I S E B e V i e i i l O 
-— Premiata Fabbrica velluti, damàsolii e 
seteria -^..Vla.Ireppo n.-S - . ' 'Ud ine :" ' 

AMIoa f lO rANI^A — Grande assor­
timento cappelli da signora - - Cappelli da; 
uoìnb ;.—Borsalino -^ ìfovitì dì cappelli 

-. Montecarlo e Marconi — TJdine, iVia Oa-

r<(our,ri0i! ..';:'"! ;; „;• ,;; ,' ;' 
ÓVimiIIVÒ 'iLEOniClSH — Negozio 

ooloniali, salaamentatifi ^- ' Udine, Vi* Mer­
cato vecchio (Palazzo Monte di Pietà) — 

; Specialità : Prospiuttp'S. Daniele'frepàràto 
In-soatotó .'"" ' ' •;•• '" ""•• 
-"..fflNmìdO' JWA;?©!*:.-^ Uregpzio'ptìn-' 
oaglietiè ^^ Specialità articoli;;per regalo 
— Bjsouterio .-^Guanti — Bastoni:--
Ombrellini—^Ventagli. — Piazza Merca-
tonuovo. .v...:, , ,.i';..- , ,' - , :,•.-•.., • ,•'-•':. 

A n é l o a D i t t o P A S Q I T A I i E l ' R E -
'IHONCri- ' " ' Udine; Via PòScPlle. Implìinii 
completi latterie e distillerie sia » vapore: 
ohe a fuoco diretto, 1 migliori e piil eco­
nomici fornelli e la migliore Scrematrice. 
•;: P A O I J Ò XBCCMlMl Via Prefettura 
10 — Carboni e Legna. Servizio franco, a 
domicilio. Le commissioni si effettuano io 
giornata. Prezzi convenienti. 
r^ 1̂  m I 'o^'w • 
T o a t p i «d; A t * t s . 

I^ATRQ SOCIALE 
Avrii luogo stasera l'uoioa serata 

straordinaria, a prezzi ridotti, con la 
grandiosa opera 

del maestro Franchetti. 
Giovedì, serata di gàia pél Convegno 

interuniversitario.,, ; ; / •; ; ,. ;>;;' 
' • ' ' " ; ' • ' . , ' ; ; , * , • . ' • 

. , . : ' • . . * - * . . . 

Le prove della So^fl procedono egre­
giamente.;; ,!,'-. .,1' 
j^Éutro là: settimana prossima aTremO, 

è'òn tiitta probabilitS, là primière. 

All'Amministrazione dai Legati del 
Comune di Udine (Via Cavour n . l ) 
si affittano, due palchi in: ,prima fila 
(n. 3id;20)ted.anp;in ^iiartàflla (n. ìVjl 

($èempio lodevole, da segnarsi da 
gitanli non nugliqno p "On pussonq 
risufruirè dei pròprio pàtcoj. 

9> 

Caloidiascopio 
I i ' an« im»8 t l ea —.: Domani, 2 sett., 

SV Stefano. - , , , 

Eifenieri<Ié t i t a r i o a 
2 f,ettmbt:é:l?tó.,—3.S-iSoe a, Udine Fran­

cesco Comelli, morto,il 23 novemlire 1862. 
— Ne sparla il''bellini in Atti Accadmid 
CMwtóse. del 1896-97,;p. 76-77; Opmincl»;, 
a raccogliere piante nel 1818; ' Coìi raro 
acume tece osservazioni e rilevd carattpri 
difl'erenziali fra forme affini che orano sfug­
gite, aiibojauipi : di professione.'-CorauuicS 
specie rare al Bettolini e al.Trevisan. Il 
suo erbario ohe si conserva degnamente 
all'Istituto 'reoniop:, ,)|̂ ,,,U,iiinpr:,,gî ^ ;assai:, 
;al vPirpna, ppl:i|Sl;Ztó6tóSEgS;pn)féÌWdn#'dl^ 
farmacista; bui ; attese, con ricordatissimp 
2elò,;nPn gli vietò di compiere taluni altri ' 
studi'ióome, l{inno,proya le pubblipazionldi 
lui;;;d,el 1820)»33,ft;34f sulle:?ap^a, S siiìle 
al|fii. —'Ebbe talune soddlsfttzlpni dagli 
eriKl'iti coi. quali teanp.:-corrispondenza e 
nell'aprile 1836 veniva ascritto fra',i.soci 
corrispondenti deU'AteiieòJeneto. -, 

Mbbe d'altra parte 'Molle lofforerizè, 
bersagliato da lenta broncoTpn6umonite:ttt7 
beròpiaro. Il qual morbo (scrisse ilprof. ,1.; 
Pitpiìa) non ; l'avrebbe ; s jentp_ opsl presto, 
s'egli n,oa si fosso ;';foi;inatà 'Una idea ev-[ 
roàpa della caiisa, delle sue Bpflprpnzp, è :Be 
non;;;avesse voluto a lungo;'curarsi a 
inp^è sue , , ,' V,;-MVi,:'-, ,;:!Ì:'^I;';I; 'r'-.-r 
. | i |upi mintiziosi sfiidi" Bm.'sèlinmn, ,poe, 
òerìiitijj/phondl'illa, ;oarpesium. eòe. IP di-
mp|ttarpiib ;valentÌ8BÌmp" nella' bòtanlPà,'B 

;si>ì'S'i'yonp;;i suol Btiidi; sulle: alghe: mioro-
; 8,po|iche; ' sulle alghe di'. ;aoiìua - doìpej 

A;'l||ei*(»«ita dei'! BPanii"""",'": 
Udim 39 agosto 

feumentò:;] ;;j;,;::.;;,',yiJ|tti,:3|j; 1.14.50 -a 16,20, 
.Segala 

;;j;,;::.;;,',yiJ|tti,:3|j; 

-tì.^ «;i2'40-
':(|i^anoturco » 15.— a 15.25 

:.:9lIp:''if|1llW:%.;,;j., 
PesBHé̂ à'j'!;:- '• al ómlo 0, ; ' i o . - J ;a'^5o;i-^: 
Pomi, , , , ; „ ,--,,•-,, : ? , ' • ..-:-.'-. • - l O , - -a-30.—. 
Pere ' .. 3 ,. 15.— a 80,—, 
Noci » 25.— a - , 1 
Pomidoro » —,— a —,— 
Corniole ;''.', -* 12,— a 14 ,— 
Fichi -» 2 5 . - a 3 6 , — 
Uva » 85.— a 4 0 . — 
Serbole 9 12.— a — . — 
Patate » —.— a — , — 

NOTE E NOTIZIE 
.Zie grandi manovre 

La giornata di ieri 
Scrivono dal campo in data di ieri : 
.Stamane >l partita a22m'rQ,ba conti­

nuato il movimento in avanti. La sesta 
divisione da Castolfraaco andò a Cor-
nuda. La quinta è rimasta alla riserva 
a Muntebeltuna. 

Sulla fronte delle diviaioai che si 
avanzavano facevano servizio di esplo­
razione i cavalleggori « Lodi ». 

Alcune pattuglie si soaotrarono verso 
lo 7 30 cogli esploratori del partito 
rosso. 

Il Re parti da Treviso in automobile 
alle 5 per Volpai^n, dove monte a ca­
vallo, poi por Montebelluna e Cor-
nuda si i avanzato verso lo strotto di. 
Quero ed ha assistito nogli addetti m-
litari esteri allo schieramento del par­
tita azzurro In facsia allo sbocco della 
Vallo del Piave. 

Quindi paeooraa io aiitomobilo lo po­
sizioni da oooaparsi dal '3" Corpo, il 
cui comanda si stabilisco a Maser. 

Il parco aereostatioo va lino ad 0-
nigo; verso le otto si odono pochi colpi 
di cannoni alla destra di GornUda, 

Attendesi . par domapi il contatto 
strettissimo fr» 1 due jpartiti combat­
tenti e oi aarh molto, probabilmente 
una forte azione militare tra Cornuda, 
Onigo e Quero, e sopratutto, intorno a 
Cornuda, giacché non tanto facilmente 
il partito azzurro vorrà abbandonare le 
forti posizioni che i'vi ha oc6upate. 

Tale grande aziona militare è attesa 
anche da tatti gli ufficiali dello Stato 
Mai'giore. 

inoldente automabiliélioo 
Ieri verso il mezzogiorno l'automo­

bile col quale tornavano a Treviso dalle 
manovro l'ammiraglio De Lìbero ed il 
capitano di stato maggiore Qualtieri, a 
mezzo chilometro dalla oittà andò ad 
urtare un paracarro. 

L'ammiraglio De Libero rimase il­
leso, ma il capitana di stato maggiore 
Gualtieri riportò una frattura al braccio 
sinistro; lo chauffeur riportò una con­
tusione alla gamba destra. 

Nessuno però à in stato grave. 

Gli ufficìaiì di marina 
oontpQ I'"AvantiI,) 

, 13' cominciato ii^rl a Roma il noto 
processo — per dilTatnazione — inten­
tato da 35 ufficiali di marina contro 
l'Acanti. ' e quindi contro il suo diret­
tore Enrico Ferri. ' 

Rappresentano la difesa di Ferri av­
vocati intervenuti da ogni parte d'Italia, 
fra i quali gli onor. 6irardini e 
Caratti. 

Si procedette ieri all'interrogatorio 
degli imputati — Ferri ed il gerente 
doU'A' jond. '~ e di alcuni querelanti. 

Che fa il papa prigioniere dei cardinali 
e di sé stesso 

L'attacco leggerissimo dì gotta da 
cui è affetto il papa iiòn gli impedisce 
di attendere alle consueto udienza ; sol 
tanto lo priva delle passeggiate mattu­
tine io giardino, alle quali il pontefice 
tanto teneva. 

Il dott. Lapponi visita tutti i giorni 
il papa, che accetta docilmeuta i suoi 
coosigli e si sottupone ragionevolmente 
alle sue prescrizioni. 

Del resto si tratta di una leggera 
enfiagione dell'alluce destro gièi iu via 
di risoluzione e che non desta alcuna 
preoccupazione. 

Il Papa ha approfittato di qui ato ri 
poso forzato per posare iungameute e 
ripetutàmento innanzi al pitture Lippay 
che ieri ha fluito la sua opera prepa 
toria. SI tratta di aei grandi ritratti 
dei Papa di grandezza naturale io pose 
diverso e che saranno distribuiti ai 
Sovrani e capì di .stato d'Europa, 

li Lippay couduri'à a termioe questi 
ritratti a Vienna donde poi vena a 
consegnarli peisonalmeiite al Papa. 

In quanto alla velleità di rompere 
la prigionia volontaria attribuita al 
Papa varranno le seguenti parole, dette 
ad un suo intimo, per far veder<i quanto 
valore ab'biano quelle dicerie. 

Il Papa ritornando sul solito tema 
della sua dolorosa elezione al' pootifi 
cato, cosi si esprimeva: 

« Sono .Uati in cinquanta a chiu­
dermi per forza qua dentro. (E il Papa 
diceva cinquanta perchè cinquanta fu­
rono in conclave i cardinali che gli 
diedero il voto). E poi soggiungeva : 
0 E non contenti di avermi reso pri­
gionieri qui dentro, hanno chiuso a 
chiave la purta o poi gittata la chiave 
per non farmi uscire mai più». 

Queste parole indicherebbero abba­
stanza chiaramente l'iutonziono di Pio X 
di non modificare, almeno per, ora la 
situazione di fatto creata da IX dopo 
Il 1870. 

RrVISTÀ'^SER.lpX 
I n o s t i * ! m e p o a t i . 

S c i c — Domando qualche poco iiiii 
nuineroao con olTottc non consonanti alle 
preteso dei filatori, quindi conclusioni d'af­
fari poche. 

Uic^ircalipsimc io rcaHn'i Ifollo .«cinjii'e a 
risparmio di eposia, 

Per. lotto extra pronto si fecero; Boritiré 
Uro; 52.60 riftùtaie. 
: C««cii»»il|:"—'Né^lòtteléstrusa,.SéiUtóe: 
in rialzo i.bassi prodotti. Si offersero lire 
3.50 pel gaiettame e macerato d'una, buona' 
lllttndn'spnaa';csÌto.';;:' ; ; ; ' ; • ., 

BossàóU — Le riCèròliB;di;,,qive8t'arti-:; 
colo si: intòttsifloano, sèmpre pift e qualPhé 
ammassatore rèstìinsèle lite 18 al,.4..per„ 
uno consàghà^scKpjnhM'otfrì'èiite,;; J ; .v.i 

Meroafì i\ iytòtVifNosl're òpirisporid) 
Krefald .—"Sul nostro mercato la do­

manda oontinilft:animata ma; gli affari sono 
divenuti atvcora pili' dittoìlf jertìhè il prezzi 
hanno subito uu'uìteriprèaiimentd.. Molti 
venditori si 'àottòritiiiàti dal ìttéròato.,.. 

Ija fabbrica, di stoffa ffer ombrelle è 
molto' attlva.e .nei;depòsiti si sono fatti dei 
grandi 'vuoti. '.-•'-'^i;:-,;.:i^S-'i.ii':.:\' •"•"\':'^ 

Zurigo —; Continua,;la. domanda; per 
tutti gli articoli, ma gli affari arriVano.LStea.-
tatametìte a buon fine.; I:;;jirezzi; teSdono 
all'aumento che dovi;! buotì" 6.'malgrado 
essere sèguito i dalla .fabbrica; ia;:((nàlè Si 
trova aprovvista di ;matS'tìa{)titìià. .. ... 

Ijyon •>—?E'aniiaàzlPne''dUe hà'ittooitìin'-
óiato vetsb la Une delmese scoiao;sembra 
che dovrà continuare fino al termine del­
l'autunno, poiché lo rioliiedonp'. 1, bisoghi 
della fabijrioa laqualè fin;dall'inizio della 
campagna è stata òohtrària a; concludere 
importanti aitati a.pòmegua.;; , , 

BKlano ;,—i ; La-:situazióne del nostro 
mercato; è In qSiSstà ùltime idue. settimane 
assai migliorata : In grazia del' consumo ohe 
lui dovuto niettèrsi' agli acquisti par rifoi: 
niré i sttoljniiigàzzini vuoti. In greggia per 
l'Amorloi ;,yi; ;fu anche miiggiote domanda 
in titoli)Spéòiàli. Nei bPzzoli è ritornatala 
calma., ;,;,;;3';;;;,\' 

.*;•';*.;,' • SILK •. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Cono medio dei valori fmltbiici 0 dai cambi 
iti gUmo SI agallo 190Ì 

RENDITA 6 Vo . . . 

, 1 V. •/. . , . 
, 3'l, . , . 

Azioni. 
Banoa d'Italia 
Ferrovie MerliUonali 

> Medifarranee 
Obbligazioni. 

Perrov. Udilie-Fontebba 
n Meridionali 
ff Madltorranee 4 "/̂  , 
n Italiane 3 «.'„ 

Cittit di Roma,(4 ", oro) . 
Cartella. 

Pondiaiia Banoa Italia 4 "/, , 
" „ ' • „ ' . * . '!• "'» „ Caua K,, Milano 4 "/s 
» _ fl, V » ^ "/o 
, Iit, Ita!., Roma 4°/° 
, . Idem 4'/,•/« 

Cambi (oheques - a vista), 
t'rBQola (oro) . . . . 
LoDdra (steriiao) . 
GermaniK (marohi). 
Aastrìa (corone) 
Pietroburgo (rubli), 
Rnmauia (lei). , , , 
Nuova Tork (dollari) , 
Torchia (lire turahe) 

Borsa di Miiano 
31 Agosto 

R'<nd,It.SOi(i 102.40 
Id. Una mese 102.70 
Id. h. 4 V> 'h I0:.50 
Id. 8 ti^Oin ini.15 
W. 3V, 72.50 
Banca d'It. 1060.-
Id. Oeaeralo S6 — 
Commarciale 777.51 
Credilo Hai. 593.— 
Far. Merid. 699 — 
Mediterranee 48 ̂ ^0 
Frausia S9 87 
8'iizera 39 UO 
Londra 25.12 
Gormenia 123 iO 
Nav. Gener. 423.— 
KoD. B. ltr.l. fil ',50 
ftaff. Z.ic. 317.-
< anif. Roani IB33.— 
Ili. Cantoni 6:)8. 
Ooelr Ven. 
Obb. Mei-, 
Id, n, 3 (i|g 
Cot, Venez. 
Ace. Terni 

IPSO 50 
«38 — 
483 sa 

99 

Rinspaziamenlo. 
Sunto'Il dovere di esternare la mia 

pi'ufonda riconoscenza al sig. dott. 0 . 
Murerò ed alla levatrice Ida Durigatto-
Costantlni por le amorevoli cure da 
essi prestate alla mìa consorte in occa­
siona del suo difflcilo parto salvandola 
da certa morto. 

Achille Piai. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Scecisilsta per le malattie iateriii! e i t s r m 

o o n ^ u l t a x i l o n i 

ogni giorno dalle ore 11 7t "l'a 12>/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
OoRSEiltuzicoì tutti i giorni flfilld 2 slle 5 ootrat-
taati rultimo Sabftto 0 segueato Domooloa di 
orni tneso. 

Via PoMolle, M. 80 
V I S I T E O R A T U I T E A l P O V E R I 

. Lunedi, Venerdì, ore 11. 
alla Farmaofa Filippuzzi. 

ALBERTO B À F F A E L L I 
Chirurgo - dentista 

della Scuoia di 'Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaooma - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE , 
° e protesi dentaria moderna, ° 

Visite e coasulli dalle 8 alle 17 

122 — 
35B.75 
,166.— 
277.— 

Chiusura di Parigi 
3! Agoato 

Serbie 4 •/„ —, — Argentina i9''0 —.— , 1896 
Bruii. 6 0||) 

78 2i) , 1896 
Bruii. 6 0||) 90.16 

, 4 0(0 77.B5 
Sr̂ enovlco 1775.-
Rio Tinto 1234. -
î rédit LyouQ. 1123.— 
Metro poiitaìQO 8 9 2 . -
Thiimson Houa 631.— 
Sara guise 329.— 
Nord Eapagne 2 2.— 
Anda ons 168.— 
Ch^rtered —.— Oo Beerà B05.--
Baatrand i f e . -
OolitSolda 107.— 
(ludald !64.— 
Rand ITinea 2BB.— 
Roodî poort —.— Villlage 1 9 9 , -
Cape Coppor 7l,— 
Rnblasou 
Thàraie 

' TMDaraal 

2 5 7 . -Rnblasou 
Thàraie 

' TMDaraal ioa . -
Rnblasou 
Thàraie 

' TMDaraal 118.— 

iiii 
'̂ 'iiii 

I Crema 'VBms.vaaoi,.i.nopiìco.3oì 
por posta; tro vnai L. 4.05, Irttnohl. • 

DautlfrlcI Venus. m vasta i.. 3.2B 1 
!a suaiolii, yiii aetit. HO pei porto ; 
elixh' h. B.75 il fluoone, iilt-t oont. 60 
poi lìovUi; in polvere h. 1.25 In 
HOiitrila, i>ià coiit. !5 i>or li pofto. 

I Estratto Venus, ÌIHCOHQ il. -l.Rri più I 
0.60 di poaUj H ilaii. L. lii.TCt, ii'ivnohi f 

Lozione Vemis {aoqna jior etipuUi), 
semplice o al pelroHo. un llunono 
II. l.vr., più oònE. 60 por postai 

I Vallutlna Tenus lumon, TOMI <, i 
rftohal, Hontolo lioraellami !.. 2.75,1 
Ul car tone L. li, più e. 80 di por to . ! 

\PropfUiarla pì-epnratrtde ta Società i 
A . BlìaTHir.I s e . Mila,, 

E MElìDftTALI dir. propr. réspims 

Debolezza virile a sterilii^ 

senza conseguenze 

Chiodete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privata Dottor 
Tonsa, Specialista, Vicolo Sa» 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visite e consultazioni dalle IC 
alle U e dallo 14 alle 16. 

(Segretezza) i 

Banca Cooperativa Udinese 
Sociotk Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riservo a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
(Via Paolo Sappi H. 3). 

La Banca fa ie seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al] \ 
Portatore e Nominativi .[ S ' / i , S*/* e 4 Voi Netto 

a Conto Corrente . . . . 1 l di Rioaheu» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ Mowio 

e Nominativi 4 °/o 1 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. i libretti tutti sano gratuiti. ~- Gl'interessi de­

corrono col giorno, non l'estivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi) interesse 

S a 8 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti od anticipazioni su va­
lori, interesse 5 a 5 '/,»/„. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegnif gratuiti, del Banoo di Napoli. 

file:///PropfUiarla


IL F R I U M 

k inserzioni per il "Frinii,, si rieeyono QS6lnsivaiQaìiespss& l'iiiiHnistraKioiiBilBl'&iorn^le in '̂Oiiine, Vi^FieMtiFa J i 8. 
WMllUUNSnHBattMjMiHM 

V:Ì\ le yiù clcmcntftti prcscriziuni igle 
,'w_l't.'r (illencpe Aajitn ^ufìa e -/fesca 

negli lisi liomcstici v'im quella Ji sostituire 
le pompe cil i pozxi aperti crìi 

Pozzi'coperti od slevatorl d^Acqua 
Ureveito «Toiiot 

Massima seniplicità e ^skufexica. 
l'unzioufinicuio /iictlissinio per guaì' 

sirt.ti pi(ì/o}ftiìliì, 
/ìi'ìfiifo offni pencolo ili caduta di per' 

s-}nc Oli aìlra. 

Miijltnta Ji applicazioni fatto in Triincia, 
ttilm ecc. — Adottato dalle P'errovii. 

l'riici L'oncessionari per la fabbricazione 
e vciiilìta in Italia. 

RB Farmacia Zarri » Bologna 
ENRICO ViGNOLI, Successore 

Specialità della Ditta z 

SI&ABETTBANTIASMATICfiS 
Una scatola di 20 sigarette LIRE UNA r 

Per posta oggiungore L. 0.15. 

50 fogli e BO buste 
Cent. 50 Cent. 

Specialità delie .Oartóisrisi 

UDINE 

•••vmm^x.%.m MA aOWVÉNjEWZA ' % 

Premiata Faiiiirìca Bicieletle - Officioa MeciìaiiìGa 

flimigli wiij 
UDINE - Sab. CisslpacGO, Viale M a l i o Clcoaì, N. 2 -' ^DINÈ -

impianto oompleto per ia nidheiatuî a, ramatura \ 
e incisione galv'anica - Verniciatiira a fuoco'̂ î 

N E G O Z I O 
UDINE - yja_Daniele Manin, . IO - UDINE 

Grande Deposito BIcTcLETTE 
— - = 3 G R O S S I S T A 

\; t ' t t M i \\\\.. 

in MacGhise da cucile 6 rkamo 
d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e RÌA • e o p e d l l a t e 

(Whelier e .Wijson - DUr|;app - ..Grìtzner - Junlier e Ruh - Haid-Neu 
MUÌle'r'• Humber'- AdleK - Steyr - OpsI ecc. ecc.) ^^ 

Bralette De Luca la lire 2 5 0 a 3 5 0 ^ Blcìclelto raccomaodato lire 175 
Si accordano pagamenti rateali — Gar înzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pozzi di ricambio — 
Aghi por macelline da cucire — Coperture T,iilcaDìz;;ato, Dunlop 
originali, Pirelli, eoo. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: MaVdhìffs-da StTórré-, BféréfetÌVrDS¥é'e'forti.*' 

4Jjjafjf4jti •!' 0^ ' I f 

Il Fosfo-Stricno^Peptone 
è giudicato in tutto le <ilillcbc e nella pratiCtt doi medici 

11. P i ù POTENTE TQHiQO RICOSTITUENTE 
dai Professori Ile CSiovunni, IBiiincbi, Slwrsi*lli, Uarro, Bunliall, Oe Uenxi; 

BncpcIIS, «tclMniaonti, Wixioli, occ. ecc. <. 
Bomt. 

Ho sporìmootato sui malati della Clinica da ma 
diretta il Fosfo-Striono-Peptono del Prof. Del Lupo, 'é 
posso dicUarare che il preparata è una felicissima 

Padova, gannalo 11X10. 
Egregio Ugnar Dil Lwpo, 

Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 
nei quali fu da me proscritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai soiTerenti per Neuràstenia e per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dicliiaraziODO. 

PKOP. COMM. A, DK GIOVANNI. 
P. 3. —• Ilo deciso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore V: Oel Biiipo, Riccia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e la-
oìlmonte tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

In Udine presso le Farmacie Comessatti, 

• I " BBJSJ 

A 

T i n t a Egiziana I S T A N T A N E A per dare ai capelli ed alla 
IL CQLQRE NATU.HALE 

Per aderire allo domando ohe mi peÉvongoao continoamoato dalla mia nomaroia dionlola per aver» la TINTURA! SCUHIAM 
in uoa sola bottiglia, alto "asopo di aHbroviare a aampliticare ooa oiattosaa l'applicaziono*, il Bottosorltto, proprietario b fabbri-: 
caute, oSe altre alle solile «oalolo io do» poltiglie, 1» pollo ìs ve;i^it^ ̂ ^:^liil(as4r^l^tANA preparata acche in un loto fliieaiu, 

R> ormai conatatato ohe la Tintura Sgttiana Jatantanea ò T unioa ohe dia ai oapelìi ed alla barba il pili bel colore oatur^lg, 
L'aoica che non eouteoga aoilaaze ven'eflshe, priva di nitrato d'aegento, piombo « rame. Per lalt.atte.inreriogatinicVsTOpi'fll'HlÀrii 
tintnra i divenaio ormai gonerale, iioibhi tutti hoono di g i i abbandonato le altro tinture istanUiS^WmWÌi«inJl»!è''tirSflWÌTvl 
- ' — ' • ' - •• AKiTÓi!j[/a,ii>2faEaA.-

Trovas! vendibile in VDIKS proiso l' U'Boio Annanr.! del Giornale IL RStULI, 
a base dì nitrato d'argento. 

. , Soatola grande lire 4 -~ Piccola lire S . S O . 

W0^' " i HSmUim 

mjik.jk.j^.^m^.9Ji^Q^m4^4¥tJh.Jk;.4i^ 

TOUTD-TmiÈ^ 
j^OijW** " « f a * 

rìoomit* 

p.ra' 

•^ r ^ r ' v v^v«^«,cf « F ^ ^ -w -^r ̂ w^rm 

mmmmÈ 
b; ahInSill 

Botogna^\30 fftnnaio {900 
Bichiartamo con piacerQ ohe il eìgnor;.!. Countan ha fatto ne' nostri Stabili­

menti di macittizione grani, pilatora riso e fabbrica pasta in questa Citlit, dne espe­
rimenti del ino preparata TORO-TSrPE e l'esito ne è stalo i-ompleto, con nostra 
piena soddisfasìoao. In fede PrattìU Poggioli. 

Pacchetto grande L. i Q0_ ~- Piccolo cent. 50 
Trovasi vendibile presso 1' Ufficio (lei giornale « IL FRIULI » Udine 

La Siigliore tintura ilo! IVtondo riconosciuta per talo ovunque (> 

e p a delia Cerî na 
propî rata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o X^ougesca 

V,ENEZIA — S.^i»tjftt<ir%itó»3ì-Sar2*'5.') 

POITRNTil RIST0R^'^ORR 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Tintura letagitmea. 
R.itlIiMtl*lMIIM4m 

I caniploui della llntnra pnnnk-
tati dal Slg. Lodorica He, bottiglie 
N, 2 - N. 1 llqnldo Inooiortt K.,,8 

• Hqnido colorato in bruno' —non 'còìà-
.tongono nò nitrato e altri aalt d'ar­
gento o..dl piombo, dl'"B&ÌB¥ciirW,''ttl 
.r»me,. ,di (ladpiio: sA Miti awtiiBb» 
minerà^ njoclve. 

niiif, u imnb un. 
a miei*» 

Pn>f. n.'NaUlno 
Deposito' pmseo'l àltnor 

l iOf ìOVlCÓ ti'-B 

'^ONioi.oi^^'^^" 
Questa preparazione, non estendo una dell^ solita, tipturo, poSBÌade tatte ' lo facoltà di 

ridonare ai cupriti od alla harb» il loro priooìti^o e m t̂uffil? oolore) 
Essa à ta più rapida tintura pro^rtgsiva che si cunpsoa, poiché ,^mta ttfQtìchiarfi. affatto 

]a pellee la biancharia,''in puchisiimi giorni fa;oUeiierp,ai'ea^ollì ed alla,,l}fii;tiiHy 90 CMtagno 
0 nero per/etti. La piti prafaribllcf alle altre pe^cliò' cómpoàta dì «òefaî ze vegetati, 0 perire 
la più ecooomfott non costando apltanto che 

Zir^ ^JDiKE la Bottiglia 

Trovasi vendibile presso l'Uificto Ànnunsi dei Giornale IL FKIULI, Udine 

-criDi3srB 

Cartolerie IIAilOI 8G0 
Mercatovecch'O Cavour, 34 

G R A N E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Ogget t i dì o a n o e l l e p i a e' di ^ i segne> 

Lavori tipografici e pubblfcazioni d'ogni genere 
economiche e-di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche, e privifte, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por Municipi, Scuole, Isl^ituti di educazione. Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e r v i r l o a c c u r a t o -

mai^ Avvisi in quarta pagina a prezzi miti 
!mlB« ld03 —'Tip. M. JRsrdiwir" 

Tord-Trìpe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso i l , giornale IL Fp,II/Ll 

a Lire 0.6U' al pacco. 

La Stagione *- "La Sai$p|i„ 
li Figurinq dei banibiipii 

LA STAGIONE e,LA MAISON «oj^p^fnbed^e 
eguali per forruato, per cartai per il tèsto e gli 
annoBsi. Lei %fO{|ì̂ '̂ ^^*''AfVWiJV ipi*̂  30 figa-
riai color- .1 àlt'acmierollo. 

In QD anno LA STAaiONE 0 LA SAI80N. 
avendo eguali 1 prosili d'abbonsEaento* d&Qn(r,'in 
24 nuinai;i ,((lna ^\ Estese), 2000 iacisippì, 36 fl" 
gurini colorati, B.psnorftma ,a' coìorjf .J^ lapp^-; 
dici con 200 cqodeUi da tagliare a 4O0 idia^gai 
per lavori fommiaill. 

Prezzi d'abbonam^^tio: 
Per l'Italia' --Aniio^'-Séìà; Trim" 

Piccola edizione L. 8.— 4.&0 2 ^ 
Qi'ande » > ds—• 9,— 6 ^ 

IL FIGURINO, DKI BAMBINI ò la pabbUw 
nono più economica 0 praticameatc più qtilq. pop 
Io famiglie^ e si occupa eBaiuBivamentA ^el va-
atiarìc oei bambini, del quale d&, ogni m^s ,̂ in 
12 ^agino, ana settantina di 'splendide ìllastra-
zioni e disegni per taglio-0 oonfetióna^ dtfi'mo-
d«Uj 0 dguriiU tracciati nolla Tavola anneasa, in 
modo dft osaejre fscUmonte .tagliati con oeonomla 
dì iipesa e di tempo. 

Ad ogni annero del FIOURINO D^I BAMBiNl 
i unito II grillo def foc<ilarej 0'<ipplflt|gê J$t*P *̂ 
oialo, in 4 pagine, poi fanoialli, deairato a aya^ i 
a ginocbìf a sorpreso, eco., offlr'endo cosi alla nóadri 
il modo più facile par istruire é ooonpara pi^-
oevolmaate i loro figli. 

Pì'exzi d'abbonamento: 
Per un anno L,4 '- SetMttre L, 2.50, 

Per asapoiarcii dirigerai' all*Uflloìo P^rìoditii-
ftoQpli Milano» 0 presso rAm]9)i)iitlx«2lpiie .à^-.' 
nostro giornale. 

Numeri di taggio gratis a oJiiun^e li chiftitt 


